OGGETTO: Emergenza Covid-19 – Misure straordinarie di sostegno alle attività commerciali presenti nel territorio di Palestro per la sanificazione dei locali.
LA GIUNTA COMUNALE
PREMESSO che:
· l’Organizzazione mondiale della sanità il 30 gennaio 2020 ha dichiarato l’epidemia da COVID-19 un’emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale;

· con Delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 è stato dichiarato per sei mesi lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;

· con Decreto Legge n. 6 del 23 febbraio 2020 sono state assunte le prime misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 circoscritte ai comuni dove sono stati registrati i primi casi di contagio del menzionato virus;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 febbraio 2020, recante «Disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 45 del 23 febbraio 2020;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 febbraio 2020, recante «Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 47 del 25 febbraio 2020;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020, recante «Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 52 del 1° marzo 2020;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 marzo 2020, recante «Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 55 del 4 marzo 2020;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020, recante «Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 59 dell’8 marzo 2020;
PRESO ATTO che con DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 11 marzo 2020 – “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”, applicabili sull'intero territorio nazionale.(GU Serie Generale n.64 del 11-03-2020)

CONSIDERATO che sono state definite delle Misure urgenti DPCM 11 marzo 2020 di contenimento del contagio sull'intero territorio nazionale allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19 sono adottate, sull'intero territorio nazionale, le seguenti misure:

1) Sono sospese le attività commerciali al dettaglio, fatta eccezione per le attività di vendita di generi alimentari e di prima necessità individuate nell'allegato 1. Restano aperte le edicole, i tabaccai, le farmacie, le parafarmacie

2) Sono sospese le attività dei servizi di ristorazione (fra cui bar, pub, ristoranti, gelaterie, pasticcerie)…ad esclusione delle mense e del catering continuativo su base contrattuale, che garantiscono la distanza di sicurezza interpersonale di un metro. Resta consentita la sola ristorazione con consegna a domicilio nel rispetto delle norme igienico-sanitarie sia per l'attività di confezionamento che di trasporto. Restano, altresì', aperti gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande posti nelle aree di servizio e rifornimento carburante situati lungo la rete stradale, autostradale e all'interno delle stazioni ferroviarie, aeroportuali, lacustri e negli ospedali garantendo la distanza di sicurezza interpersonale di un metro.

3) Sono sospese le attività inerenti i servizi alla persona (fra cui parrucchieri, barbieri, estetisti) diverse da quelle individuate nell'allegato 2.

VISTO inoltre il DPCM 26 aprile 2020 recante ulteriori le misure per il contenimento dell'emergenza Covid-19 nella cosiddetta "fase due";

ESAMINATO il "Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione" emesso dall'INAIL;

CONSIDERATO che fra le condizioni per la riapertura dei negozi, molta importanza viene data all’aspetto della sanificazione degli ambienti di lavoro, in relazione alla quale il DPCM 26 aprile 2020 prevede:
a. “che siano incentivate le operazioni di sanificazione dei luoghi di lavoro, anche utilizzando a tal fine forme di ammortizzatori sociali”;
b. l’accesso ai locali aziendali di personale dipendente o terzi delegati per lo svolgimento di attività di vigilanza, attività conservative e di manutenzione, gestione dei pagamenti nonché attività di pulizia e sanificazione” già dalla data del 27 aprile 2020”;
c. che “i responsabili delle singole strutture provvedono ad applicare le indicazioni per la sanificazione e la disinfezione degli ambienti fornite dal Ministero della salute”.

RITENUTO che 

a. occorre fornire un supporto alle attività commerciali presenti nel territorio, al fine di sopperire all’obbligo di sanificazione dei locali  per emergenzacovid-19;
b. risulta necessario attivare procedure di evidenza pubblica al fine di raccogliere le istanze provenienti dalle attività commerciali al fine di ottenere un sostegno economico nella attuale fase di emergenza, per andare incontro all’obbligo della sanificazione dei locali per procedere all’apertura;

a. RITENUTO

b. di dover programmare risorse pari ad € 4.000,00, eventualmente integrabili, a valere sulle risorse di cui al bilancio 2020/2022 sul cap. delle attività produttive  per fornire un sostegno alle attività commerciali  che sono stati obbligate a provvedere alla sanificazione dei locali come previsto dal DPCM 26 aprile 2020 prima dell’apertura dei negozi;
c. di dover dare atto che tale sostegno, sarà riconosciuto ai titolari delle attività produttive di cui al per un importo pari a € 200,00 una tantum e previa autocertificazione di avvenuta sanificazione con allegato documento d’identità;

d. di dover demandare agli uffici competenti l’adozione degli adempimenti consequenziali ed in particolare, l’individuazione delle modalità attuative dell’intervento più coerenti con i principi di economicità semplificazione, celerità ed efficienza nonché di uguaglianza contributiva;

PRESO atto del parere favorevole, qui allegato di regolarità tecnica reso dal responsabile del servizio ai sensi dell’art. 49 T.U. n. 267 in data 18/08/2000, così come modificato dall’art. 147 bis, comma 1, del D.L. 10/10/2012, n. 174;
Con voti unanimi favorevoli, resi nei modi e forme di legge,
DELIBERA
1. di concedere un contributo una tantum alle attività commerciali presenti sul territorio del Comune di Palestro in ossequio ai DPCM ed ai Decreti emessi per l’emergenza Covid-19 e quindi di programmare risorse pari ad € 4.000,00, a valere sulle risorse di cui al cap delle attività produttive, per fornire un sostegno alle spese sostenute per la sanificazione dei locali;

2. di dare atto che tale sostegno una tantum di € 200,00 sarà riconosciuto alle attività commerciali al dettaglio, attività dei servizi di ristorazione (fra cui bar, ristoranti, gelaterie, pasticcerie), attività inerenti i servizi alla persona (fra cui parrucchieri, barbieri, estetisti), fermo restando la presentazione di autocertificazione che attesti la regolare e avvenuta sanificazione;

3. di demandare agli uffici competenti l’adozione degli atti e adempimenti consequenziali ed in particolare, l’individuazione delle modalità attuative dell’intervento più coerenti con i principi di economicità, semplificazione, celerità ed efficienza, attraverso la procedura dell’istanza di richiesta su modulo predisposto dal comune;

4. di trasmettere il presente provvedimento all’ufficio Amministrativo, nonché per quanto di competenza alla Ragioneria, all'Ufficio competente per la pubblicazione all’albo pretorio e nella sezione “Trasparenza” del sito istituzionale del Comune;

Successivamente,

LA GIUNTA MUNICIPALE

Ravvisata l’urgenza di provvedere in merito

Con separata votazione unanime espressa per alzata di mano

DICHIARA

Il presente atto immediatamente esecutivo ai sensi dell’art.12 comma 2 LR 44/1991.
Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49 



Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49 

del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267:




del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267:

- sulla regolarità tecnica.





- sulla regolarità contabile.

                IL SEGRETARIO COMUNALE




IL FUNZIONARIO RESPONSABILE










   DEL SERVIZIO FINANZIARIO

